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Adolescenti in Italia:


si ammalano di meno ma muoiono di più.


L’ultimo rapporto presentato 


dai pediatri di famiglia: 


perché sono in disaccordo con i genitori, quali ideali hanno, 


cosa fanno durante il giorno, 


quando cominciano a fare l’amore.


L’indagine condotta 


da Renato Mannheimer 


presentata a Roma in un convegno 


della Federazione Italiana Medici Pediatri





Roma, 16 aprile


Adolescenti in Italia sempre più a rischio: si ammalano meno ma muoiono di più. E’ l’ultimo e più documentato rapporto sugli adolescenti italiani presentato a Roma dalla Federazione Italiana Medici Pediatri (FIMP). Da quest’indagine su tutto il Territorio nazionale, illustrata a Roma da Renato Mannheimer e Guido Brusoni e sulla quale i pediatri di famiglia hanno discusso a Roma per tre giorni, è emerso un quadro preoccupante della realtà italiana. L’adolescente italiano è molto fragile, in costante conflitto con la famiglia cui preferisce gli amici come punto di riferimento. Sempre più e sempre più precocemente fuma, beve alcolici e ricorre alle droghe leggere. Sempre più tenta il suicidio per richiamare l’attenzione su di sé. Sempre più è vittima dell’ansia, degli attacchi di panico e della depressione. E ancora l’adolescente italiano ha la prima esperienza sessuale fra i 14 e i 16 anni ma è impreparato: sette su dieci, maschi e femmine, non usano o usano in modo improprio i metodi contraccettivi. L’incidente stradale (e il pensiero va subito al motorino) è la prima causa di morte fin dai quindici anni. “E’ vero che per fortuna l’adolescente italiano vive questa fase di passaggio dall’infanzia all’età adulta nella maggior parte dei casi senza importanti problemi, – dice il dottor Rinaldo Missaglia, vice segretario nazionale della FIMP – ma si conferma che l’adolescente italiano ha bisogno di un suo punto di riferimento sanitario mirato, in particolare del proprio pediatra che fino ad ora non solo ha curato le sue malattie ma lo ha accompagnato nello sviluppo e nella strutturazione della sua personalità, ed è in grado di offrirgli quegli interventi preventivi ed educativi nel momento in cui ne avrebbe più bisogno.” 


“ Lamentiamo che in Italia ci sia un notevole ritardo nell’applicare tutti i principi contenuti nella Dichiarazione dell’ONU del 1989 sui Diritti del Bambino, ratificata dal Parlamento italiano nel maggio del 1991, - commenta il dottor Roberto Marinello, responsabile Settore Adolescenza del Centro Studi della FIMP-. E indispensabile un impegno politico più deciso e costante da parte del parlamento e del governo: la FIMP intende sollecitare le istituzioni offrendo il contributo qualificato dei pediatri di famiglia che assistono un numero sempre maggiore gli adolescenti, malgrado l’età pediatrica sia attualmente confinata solo ai 14 anni.”  





Ecco i principali risultati dell’indagine sugli adolescenti condotta da Renato Mannheimer e presentata dai pediatri della FIMP.


Adolescenti in Italia. Gli adolescenti in Italia fra 11 e 14 anni rappresentano il 3,9 per cento della popolazione. Quelli fra 15 e 17 anni rappresentano il 3,09.


E’ “guerra” con i genitori. Sono numerosi i motivi del disaccordo degli adolescenti con i genitori. In testa il rendimento scolastico (32,5 per cento); la collaborazione in famiglia (28,3); la pigrizia (12,0); la frequentazione di amici (9,2); l’igiene (8,2); la richiesta di maggiore autonomia e libertà (5,6); la gestione economica (4,2).


Si sentono capiti. Alla domanda da chi si sentono meglio capiti, gli adolescenti italiani hanno così risposto: amici (47,1); famiglia (28,5); scuola (22,0); colleghi sul posto di lavoro (1,0).


La scala dei valori. Per quanto riguarda i valori, al primo posto c’è la famiglia (83,0); poi l’amore (81,8); l’amicizia (76,1); la libertà e la democrazia (62,6); l’affermazione di sé (54,6); il lavoro (49,5); il denaro (36,5); la fedeltà (30,2); l’impegno politico (2,5).


Il ricorso alla droga. A quattordici anni ricorre alla droga lo 0,4 per cento degli adolescenti (di più le donne). Fra i 15 e i 17 anni ricorre alla droga il 9,9 (di più le donne). Dai 18 ai 20 anni ricorre alla droga il 29,5 (di più gli uomini).


Età del primo rapporto sessuale. Alla domanda sull’età in cui hanno avuto il primo rapporto sessuale, lo 0,7 degli adolescenti ha detto prima degli 11 anni. L’indice sale a 1,9 all’età di 12 anni. In questi due casi, in prevalenza si tratta di maschi. A 13 anni il primo rapporto lo hanno avuto 4,9 adolescenti su cento. A 14 anni il 7,8. A 15 il 24,7 e a sedici anni il 27,01.Dall’età di 13 anni fino a 16 anni in prevalenza sono le donne. Nell’età 17-18 anni il primo rapporto sessuale è avvenuto per il 24,7 degli adolescenti (in maggioranza uomini). A 19 anni il primo rapporto sessuale per il 7,2 per cento degli adolescenti, in maggioranza donne. 


Ecco cosa fanno almeno una volta al giorno. Il 96,9 per cento guarda la tv; il 93,2 ascolta la musica; in 89,1 lanciano sms; nel 78,7 ascoltano la radio.


Cosa leggono. Alla domanda cosa leggono ecco cosa hanno risposto i giovani: il 71,7 ha detto di aver letto un libro negli ultimi sei mesi. Il 50,4 dice di leggere spesso un quotidiano. Ugualmente il 50,4 dice di leggere un mensile e il 49,8 un fumetto.


La politica e gli adolescenti. Quarantanove adolescenti su cento dicono di essere indifferenti davanti alla politica; 23,3 sostengono di essere delusi o disgustati dalla politica; 25,5 sono informati ma non si impegnano in politica; 2,2 sono impegnati in politica.


Alcol. Ottantacinque adolescenti su cento dichiarano di bere ogni tanto mentre il 15 per cento lo fa quotidianamente.


La depressione. La depressione è un fenomeno crescente fra gli adolescenti. Le cifre sono drammatiche: sono depressi 5,3 adolescenti a 14 anni; 13,8 tra i 15 e i 19 anni.


Anoressia. L’indagine riguarda giovani fra i 15 e i 24 anni. Nel 1955 erano anoressici 30 giovani su centomila, nel 1970 settanta su centomila. Attualmente l’indice è di 80.


Incidenti stradali. Gli incidenti stradali sono la prima causa di morte fra gli adolescenti. In modo prevalente i maschi. L’indice esplode drammaticamente oltre il quindicesimo anno di età. 


Suicidi. Il suicidio è la seconda causa di morte dopo gli incidenti stradali per gli uomini e la terza per le donne. I motivi del suicidio sono i seguenti: fino a 14 anni prevalgono quelli familiari (23,6 per cento): l’indice diminuisce con il crescere dell’età. L’insuccesso scolastico fino a 14 anni è il primo motivo di suicidio (21,0); l’indice sale a 33,3 dai 15 ai 19 anni. Motivi passionali sono alla base di pochi suicidi mentre, invece, diventano la maggioranza dopo i 20 anni.
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